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Profonda conoscitrice del-
l'intemetuorking. su cui po-
ne le basi 1a cosidetta bi-
blioteca virtuale, Anna Ma-
r ia  Tammaro a f f ron ta  ne i
"Quaderni" 

5 e 6 della IJ-
niversità di Catania, con at-
tenzione sia agii aspetti tec-
nico-informatici, che a quel-
ii gestionali e organrzzativi,
alcuni dei punti nodali del-
f informazione in linea.
Nel primo saggio, dopo aver
individuato le funzionr ne-
cessarie per un proficuo ia-
voro di interconnessione fra
basi dati  in l inea (non ne-
cessariamente limitate alle
biblioteche), e cioè, la cata-
logazione derivata, il presti-
to interbibliotecario, l'ordine
a i  fo rn i to r i ,  l ' accesso ag l i
opac, l'integrazione di pro-
grammi e procedure diverse,
la Tammaro espone le at-
tuali possibilità di interfac-
ciare sistemi bibliotecari dif-
ferenti (lo scambio di dati in
formato leggibile dalla mac-
china, il collegamento come
terminale ad eiaboratori
esterni, i1 collegamento da
elaboratore ad elaboratore).
Vengono quindi illustrati i
p iù  d i f fus i  p ro toco l l i  d i  co-
municazione: quelli di siste-
mi proprietari come Ibm Sna
e Digital Decnet, i non pro-
prietari come Tcpllp, e I'Osi
(Open systems interconnec-
t ion) reference model. Su
quest'ultimo modello l'autri-
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ce si sofferma, descrivendo-
ne i servizi bibliotecari di-
sponibili, come Ill (Inrerli-
brary loan) e Sr (Search and
retrieval).
Una panoramica sulle rea-
lizza zioni d i i nterconnessio-
n i  f r a  i  c a t a l o g h i  i n  l i n e a
più interessanii  a l ivel lo in-
tetnazionale, dalla rete nor-
vegese Bibnett all'olandese
Ptca, aI progetto statuniten-
se Lsp (Linked System Pro-
ject),  per giungere ad sbn
(che in realtà interconnete
sistemi coordinati), costitui-
sce la necessaria premessa
all'esposizione del progetto
Hypernet, realizzato dall'U,
niversità dr Catania e finan-
ziato daI Murst, che, come
è noto ,  ha  I 'ob ie t t i vo  d i
mettere in comunicazione

sistemi bibliotecari eteroge-
nei interconnessi da reti te-
Iematiche.
Gruzie all'adozione del pro-
tocol lo Osi sarà possibi le
effettuare ricerche su molte-
pl ici  databa se ut i l izzando
un unico l inguaggio di in-
teÍrogazione, a patto che da
parte del le bibl ioreche vi sia
una to ta le  ades ione ag l i
standard di descrizione bi-
bl iografica. del presti to in-
terbibliotecario e della indi-
crzzazione coordinata.
Ma in attesa di ciò, secondo
\a Tammaro, è già possibile
per  le  b ib l io teche un ivers i -
tarie, che hanno a disposi-
zione una rete fisica parti-
co la rmente  va l ida  come
Garr ,  rca l i zzare  una moda-
l i tà di interrogazione che

soddisf i  la r icerca nel cata-
logo per chiavi e Ia localiz-
zazione dei documenti per
iJ prestilo inrerbibliotecario.
Hyperneî dovrebbe infatti
consentire che la ricerca ef-
fettuata con iinguaggio na-
turale da una singola biblio-
teca venga tradotta nei ter-
mini propri di ogni aitro ca-
talogo che si vuole interro-
gare e rlpetuta per ciascuno
d i  e s s i .  A  q u e s r o  s c o p o  s i
rende necess aria 1' esistenza
di un metalinguaggio di in-
lerrogaziorre, come il Bso
(Broad system of ordering)
e  d i  una l i s ta  d i  au tor i tà
delle chiavi di accesso auto-
re/titolo a tutti i partecipanti
al progeno.
Per i servizi a disposizione e
l'architeffura di rete, la Tam-
maro indica f inglese Janet
come mode l lo  da  segu i re .
anche in considerazione dei
costi contenuti, in rapporto
ai risultati ottenuti. Quanto
alla creazione di un'interfac-
cia per la ricerca per sogget-
to, che predisponga un me-
n u  d i  r i c e r c a  c o m u n e  p e r
tutti i sistemi da interrogare,
spunti notevoli sono offerti
da  s l rumen l i  come \7a is ,  o
da lrving, un software di ti-
po  ga teway che co l lega in
Colorado una serie di siste-
mi  e te rogene i ,  basato  su
hardware Dec e rete Dec-
net.
La val idità del progerto sici-
liano, secondo la Tammaro,
è  rappresentara  da l la  poss i -
bi l i tà di valorizzare le r isor-
se di tutte quel le bibl iote-
che universitarie che, per
vari motivi, si trovino esclu-
se dal Servizio bibl iotecario
nazionale, nei cui confronti
Hypernet non si pone in al-
ternativa bensì come una
necessaria integrazione.
I l  Quaderno n .  6  pone
maggiormente l'accento su-
gl i  aspett i  organizzativi  di
un servizio di informazione
bibliografica in linea, e, par-
tendo da considerazioni di
carattere generale, prospetta
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una serie di soluzioni ope-
rative valide per I'Università
dr Catania, ma attuabili in
altri atenei italiani.
Le possibilità offerte dalle
reti, che perrnettono I'acces-
so a mil ioni di archivi bi-
bliografici, fattuali o fulI text
(da segnalare in appendice
le basi dati accessibili pres-
so l'Università di Catarrr^),
non sono ancoîa compfese
del tutto dagli utenti delle
bibl ioteche universitarie
(docenti, studenti, persona-
1e), in qualche misura an-
che a causa di una dif fusio-
ne del le informazioni, da
parle di chi dovrebbe gesti-
re queste risorse, come i bi-
bliotecari e i documentalisti,
ancofa inadeguata.
Ma l'uso limitato di tali ri-
sorse non significa assoluta-
mente che vi sia una man-
canz del bisogno informa-
tivo: spetta ai bibliotecari il
compito di selezionare la
mole di informazioni in li-
nea e di renderla fruibi le
agli utenti finali, attraverso
l 'uso di strutture e r isorse
già a disposizione delle bi-
blioteche, come pc, cd-rom,
reti locali, reti geografiche
(Itapac, Garr).
In egual misura alla dofa-
zione di strumenti tecnolo-
g icamente  adeguat i .  è  p re-
supposto imprescindibile di
un efficace servizio di ricer-
ca bibliografica in linea l'at-
fenzione da parfe de1le um-
versità al le r isorse umane
impiegate, che rappresenta-
no  l 'un ica  in te rmed iaz ione
possibile fra informazioni e
u ten t i .  D i  qu i  l ' es t remo r i -
salto posto dalla Tammaro
a l la  necess i tà  d i  un  agg ior -
namento professionale con-
tinuo dei bibliotecari-docu-
mentalisti.
La promozione del seruizio.
attraverso una serie di inter-
venti che vanno da un noti-
ziario in linea. all'organizza-
zrone dí seminari, alla diffu-
sione di opuscol i  e guide,
accanto allo sviluppo delle
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risorse tecnologiche e alla
formazione del personale,
dovrebbe consentire all'U-
niversità di Catanía, ma Ie
propos te  opera t ive  de l la
Tammaro sono applicabi l i
anche ad altre rcaltà, italia-
ne, di garantire un servizio
adeguato al le aspettat ive
della propria utenza, il cui
gradimento dovrà essere at-
tentamente v alùfato attra-
verso la raccolta di dati sta-
tistici.

Maurizir,t di Girolarno


